
Elena Papagna: Curriculum 

 

 

Professore associato, insegna Storia degli antichi Stati italiani e Storia moderna presso 

l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari. È membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di 

Ricerca in “Storia dell’Europa Moderna e Contemporanea”. 

 

Rivolge i suoi interessi scientifici alla storia sociale dell’età moderna. All’interno di tale 

ambito generale si è occupata in passato delle attività commerciali nel Mezzogiorno d'Italia e delle 

figure sociali che vi erano impegnate, soffermandosi in particolar modo sulla provincia di Terra di 

Bari tra XVI e XVIII.  

In tempi successivi ha indirizzato la propria attività di ricerca allo studio della nobiltà e, in 

particolare, della famiglia aristocratica per verificare le effettive capacità interpretative e la coerenza 

nel tempo del modello corporativo e autoritario delineato dalla storiografia. In questa prospettiva 

critica ha dedicato specifica attenzione alle donne degli antichi casati e alle figure considerate 

tradizionalmente “deboli”.  

Estendendo l’indagine ad altri contesti sociali, ha analizzato valori e pratiche diffusi nelle 

famiglie specie durante il XVIII secolo, quando si incrinava il paradigma della famiglia patriarcale e 

cominciavano a diffondersi mentalità e modelli di comportamento nuovi. 

Ha studiato i ceti dirigenti delle città meridionali, indagando gli assetti istituzionali del 

governo locale, i rapporti tra le amministrazioni cittadine e le istituzioni ecclesiastiche e statali, 

l’organizzazione familiare delle nobiltà civiche e le loro ideologie.  

Si è occupata, e continua ad occuparsi, dei modi di integrazione delle élites meridionali nel 

complesso territoriale asburgico, prestando particolare attenzione al supposto processo di deliberata 

smilitarizzazione del Regno di Napoli. 

Si è interessata di cartografia storica. 

In relazione con la precedente attività scientifica, volta a ricostruire la complessa e multiforme 

identità nobiliare nel Mezzogiorno d’Italia, attualmente studia la nobiltà di corte nel primo periodo 

borbonico e durante il Decennio francese e i processi di mobilità sociale che coinvolgevano gruppi 

ed individui tra XVII e XIX secolo. 

 

 

Pubblicazioni dall’anno 2000 ad oggi 

 

L'Archivio della famiglia Caracciolo di Brienza-Martina, in Archivi nobiliari e domestici. 

Conservazione, metodologie di riordino e prospettive di ricerca storica, a cura di L. Casella e R. 

Navarrini, Udine 2000, pp. 277-298. 

 

 Strategie familiari e ruoli femminili: le donne della famiglia Caracciolo di Brienza-Martina (secoli 

XIV-XVIII), in "Mélanges de l'Ecole française de Rome. Italie et Méditerranée", 112, 2000, pp. 687-

735. 

 

 Storie di capitani nel Mezzogiorno d'Italia. I Caracciolo di Brienza-Martina, in Il "Perfetto 

Capitano". Immagini e realtà (secoli XV-XVII), a cura di M. Fantoni, Roma 2001, pp. 135-154. 

 

 Dimensione territoriale e rappresentazione cartografica di una signoria feudale in età moderna, in 

Le mappe della Storia. Proposte per una cartografia del Mezzogiorno e della Sicilia in età moderna, 

a cura di G. Giarrizzo e I. Iachello, Milano 2002, pp. 33-43 e carte 11-16. 

 

 Sogni e bisogni di una famiglia aristocratica. I Caracciolo di Martina in età moderna, Milano 

2002. 



 

 Ordine pubblico e repressione del banditismo nel Mezzogiorno d'Italia (secoli XVI-XIX), in Corpi 

armati e ordine pubblico in Italia (XVI-XIX sec.), a cura di L. Antonielli e C. Donati, Soveria 

Mannelli 2003, pp. 49- 72. 

 

 Sogni e bisogni di una famiglia aristocratica. I Caracciolo di Martina in età moderna, in Atti del 

Convegno di Studio «Prima Giornata dei Caracciolo. Memorial Maruska Monticelli Obizzi», 

Martina Franca 2004, pp. 5-20. 

 

 Monasteri della capitale e monasteri di provincia: quali opportunità per le figlie dei duchi di 

Martina?, in La città e il monastero. Comunità femminili cittadine nel Mezzogiorno moderno, a cura 

di E. Novi Chavarria, Napoli 2005, pp. 153-181.  

 

Rec. a “Fidel amant, sincer ami, tendre époux”. Uomini, valori e patrimoni della nobiltà d’antico 

regime nella corrispondenza di  Casimiro e Marianna San Martino di Cardè (1975), saggio 

introduttivo e cura di T. Ricardi Di Netro, premessa di D. Maldini Chiarito, Torino, Zamorani, 2003, 

in “Società e Storia”, n. 109, 2005, pp. 633-636. 

 

Storie comuni di sposi promessi. I processi della curia arcivescovile di Trani nel tardo Settecento, in 

I tribunali del matrimonio (secoli XV-XVIII), a cura di S. Seidel Menchi - D. Quaglioni, Bologna 

2006, pp. 459-495. 

 

Filippo Briganti, patrizio di Gallipoli. Teoria e prassi del governo cittadino nel Settecento 

napoletano, Roma 2006. 

 

L’Archivio domestico. Una fonte per la storia della famiglia aristocratica in età moderna, in 

Popolazione e famiglia nel Mezzogiorno moderno. Fonti e nuove prospettive d’indagine, a cura di 

G. Da Molin, Bari, 2006, vol. I, pp. 79-100. 

 

Avversari, nemici ... anzi parenti. I rapporti tra famiglie nella nobiltà napoletana della prima età 

moderna, in “Società e Storia”, 116 (2007), pp. 273-291. 

 

La corte murattiana, in All’ombra di Murat. Studi e ricerche sul Decennio francese, a cura di S. 

Russo, Bari 2007, pp. 27-68. 

 

Nobiltà e governo civico a Giovinazzo nell’età dei Gonzaga, in I Gonzaga di Guastalla e di 

Giovinazzo tra XVI e XVII secolo. Principi nell’Italia padana, baroni nel Regno di Napoli, a cura di 

A. Spagnoletti, E. Bartoli, Associazione Guastallese di Storia Patria, 2008, pp. 103-134. 

 

Acquaviva e Caracciolo: contrasti e coesioni in seno alla nobiltà napoletana, in Stato e baronaggio. 

Cultura e società nel Mezzogiorno: la casa Acquaviva nella crisi del Seicento, a cura di C. Lavarra, 

Congedo, Galatina 2008, pp. 61-83. 

 

Tra vita reale e modello teorico: le due Costanze d’Avalos nella Napoli aragonese e spagnola, in 

Donne di potere nel Rinascimento, a cura di L. Arcangeli, S. Peyronel, Viella, Roma 2008, pp. 535-

574. 

 

La nobiltà nel Mezzogiorno d’Italia durante il Decennio francese: tra norme e prassi, in “Società e 

Storia”, 123 (2009), pp. 29-53. 

 



Le dame napoletane tra Quattro e Cinquecento. Modelli culturali e pratiche comportamentali, in 

«Con animo virile». Donne e potere nel Mezzogiorno medievale (secoli XI-XV), a cura di P. 

Mainoni, Viella, Roma 2010, pp. 485-526. 

 

Rec. a E. Novi Chavarria, Sacro, pubblico e privato. Donne nei secoli XV-XVIII, Napoli, Guida, 

2009, in “Società e Storia”, n. 129, 2010, pp. 626-629. 

 

Filippo Maria Briganti, uomo di governo locale nella Gallipoli del Settecento, in Filippo Briganti: 

l’età dei Lumi nel Salento, a cura di S. Barbagallo – B. Pellegrino, Congedo, Galatina 2010, pp. 119-

150. 

 

La corte di Carlo di Borbone, il re «proprio e nazionale», Guida, Napoli 2011. 

 

Il baronaggio pugliese sulla scena della Monarquía hispánica, in Baroni e vassalli. Storie moderne, 

a cura di E. Novi Chavarria, V. Fiorelli, FrancoAngeli, Milano 2011, pp. 181-227. 

 

Rec. a A. Marcos Martín, Finanze e fiscalità regia nella Castiglia di antico regime (secc. XVI-XVII), 

presentazione di M. Spedicato, introduzione e cura di J.J. Ruiz Ibañez, G. Sabatini, Galatina, 

EdiPan, 2010, in «Società e Storia», 134 (2011), pp. 844-846. 

 

La nobiltà nel Decennio francese tra norma e prassi, in B. Pellegrino (a cura di), Il Mezzogiorno 

d’Italia in età napoleonica, Galatina, Congedo, 2011, vol. I, pp. 281-303 

 

Organizzazione del territorio e trama nominativa della feudalità in Terra di Bari (secoli XV-XVIII), 

in B. Salvemini e A. Spagnoletti (a cura di), Territori, poteri, rappresentazioni nell’Italia di età 

moderna. Studi in onore di Angelo Massafra, Bari, Edipuglia, 2012, pp. 69-112. 

 

 


